
Testi1nonianze 

Pio XII in uno dei suoi incisivi discorsi pose il dito m una delle piaghe 

più gravi del nostro tempo: « Forse oggi il più grande peccato del mondo è 

che gli nomini hanno cominciato a perdere il senso del peccato». 

Tra le cause più manifeste di ciò è la l<zicizzazione della morale e l'u

manesimo materialista ed ottimista. 

Per essere esatti anche i nostri teologi hanno avuto La loro fWtle almeno 

nello svuotare l'idea del peccato col presentare unilateralmente alcune verità 
cristiane. 

Oggi nelle rwtste eli spiritualità, nella [>redicazione, nel confessionale 

non si parla mai del giudizio di Dio e dei castighi dovuti al peccato. 

Come è lontana l'ascetica di S. Alfonso M. Jei 
bene legare il richiamo di queste ultime verità e 
alla confidenza! 

Occorre ritomarci perchè altrimenti non 
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Qztanclo S. Alfonso venrte et Cava ... 

Sarebbe quanto mai utile ed edificante 
ricostruire l'ambiente sociale e religioso 
<. he trovò S. Alfonso nelle sue prime e
~;cursioni apostoliche tra i ridenti colli di 
Cava. La sua presenza riuscì davvero gra
dita: sicchè quando egli venne per la pri
ma volta a Cava, la conquistò pienamen
te. Ne abbiamo una sieura testimonianza 
nella lettera, che pubbhchiamo appres
so e ehe con brevi righe vogliamo in::Jua
ch·are nel suo momento storico. 

lnsediaio a Scala nel novembre dello 
anno 17:32 iniziò, S. Alfonso, al principio 
del seguente le sue missioni dalla valle 
di Tramonti e le continuò nel 1734 per 
la costiera amalfitana. Trasferita nella 
primavera del 1736 la sua residenza da 
Villa Liberi a Ciorani, discese nel mese 
di novembre verso Vietri e Cava. Oltre 
la vicinanza di Ciorani, forse agevolò la 
sua venuta il fatto di essere cugino al
quanto lontano del Vescovo Mgr Domeni
co de Liguoro, teatino, passato da Luce
ra nel 1730 a governare la diocesi di Ca
va. Sant'Alfonso stesso nei suoi aPpunti 
autografi ricorda questa missione: «Alla 
Annunziata della Cava ... Sei Padri. ·Cro
ci». 

E:bbe dunque luogo la missione nella 
parte più alta della circoscrizione, dentro 
la chiesa dell'Annunziata. Questa infatti 
negli atti notarili del tempo viene chia
mata <<Venerabile Parrocchiale :Chiesa 
della SS.ma Annunziata», mentre le Suo
re dd wuuastero si dieuno dell'ordine di 

S. Francesco. Alcuna di queste ultime, 
Suor Maria Vincenza Giannattasio, si an
noverò dopo tra le anime scelte che usu
fruirono della guida spirituale di S. Al
fonso. 

La missione rinnovò profondamente 
non soltanto la frazione dell'Annunziata, 
ma anche quella più in basso di S. Pietro 
«ad Sepim » e i suoi ventidue casali. E 
non fu meno sincero e profondo l'entu:
siasmo, misto alla venerazione, che de
stò il missionario tra i membri del clero, 
specialmente nel Ven. D. Paolo Cafaro, 
nel cuore del quale cadde in quei giorni 
il seme di quella vocazione redentorista, 
che doveva maturare nell'estate del 1740, 
quando il generoso e ardente curato scri
veva al Santo: «Altro non vado idean
do che di starmi sciolto dalla cura d'ani
me, pronto a tutti gli inviti di V. R. per 
le missioni da farsi. mettendomi in tanto 
all'ubbidienza di V. R. quasi un Frate del 
terzo ordine ». 

Nello stesso tempo il Cafaro si dichia
rava pronto a collaborare nell'impegno 
che d viene pure rivelato dalla lettera 
che appresso trascriviamo: l'impegno cioè 
di raccogliere nella Cava qualche elemo
sina per aiuto della fabbrica di Ciorani 
nella quale il Fondatore era allora oc
cupato. Tutto questo prova che il Santo 
in quegli anni si mantenne in stretta co
municazione ·coi suoi amici cavesi, ma 
nello stesso tempo manifesta la sua deli
catezza, perchè non voleva che i suoi 111i-
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nisteri spirituali sembrassero un pretesto 
per far la questua. Lo slanc.:io però di ge
nerosità, sia da parte del popolo che de
gli ecclesiastici, sembrava pari alle lo
ro brame per avere ancora una volta nel 
paese il santo missionario e per imparare 
dai suoi esempi e dalle sue parole gli in
segnamenti del Vangelo. Ciò si rileva 
chiaramente dalla seguente lettera di D. 
Ferdinando Franc.:o, che riportiamo dal 
suo odginale conservato presso il nostro 
Archivio Generalizio di Homa. 

Viva Gesl't e Maria con S. Giuseppe 

Stimatissimo Padre D. Alfonso, 

ricevei la carissima sua c.:oll'allre ac.:
cluse, e quella di D. Paolo Cafaro la con
segnai subito nelle sue proprie mani. 

CitTa la dimanda se io sia contento del 
stimatissimo Padre D. Andrea Villani per 
la Novena desiderata, se fusse per me so
lo, ne sarei contentissimo; anzi se non 
per adesso, almeno appresso ve ne farò 
tutto l'appletto: ma presentemente il de
siderio ed ansietà universale, e fra gl'al
tri di moltissime anime divote e deside
rose d'approfittarne, è della Paternità 
Sua: e non solo ne hanno grandissimo 
desiderio ed ansia, ma di più me ne han
'no fatte piLt e pitl calorose ed irnportune 
istanze· ed avendo comunicato il mio 'sen-

' t 
timento e speranza d'avervi per la festa 
della Natività almeno, se non per novem
bre c.:on persone particolari, e fra l'altre 
ulti:narnente con D. Paolo Cafaro, non 
solo sono stato assicurato d'un gran con
corso tanto della nostra Parrocchia, co
In'anche del casale di Pregiato, Parroc
chia di D. Giovanni Salzano, ma sopra 
tutto della confinante e vastissima Par
rocc.:hia di S. Pietro, dove D. Paolo sud.o 
essendone Parroco, ha promesso con tut
to l'impegno adoprarvi tutta l'efficacia 
.per il .sud.o concorso, avendomi di più 
soggiunto che drca de vostri comandi di 
procacciarvi noi qualche limosine, ancor
che sia impossibile alla Paternità Sua far
ne parola ne' vostri serm.oni, con tutto 
ciò il solo vedervi risveglierebbe in tutti 
una gran divotione, ed in me e nel sud.o 
D. Paolo ed altri amici suoi un fervoro-
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so spirito, e forse raccog1iervi notabilis
sima summa, oltre quella 1naggìor c.:on
venienza potrò usarvi io. 

Onde non tanto prego la Paternità Sua 
a volerei c.:onsolare, quanto pregan\ c per 
dir meglio farò pregare la Divina Madre 
e Consolatrice Maria a farcene d(~gnì; e 
vi assicuro c.:he su il desiderio e nostra 
speranza della vostra venuta, mi suno af
f~•lto raffn~ddato, <tn:t.i intorpedit.o per o
gni altra diligenza d'altro soggetto: on
de sper<tttw, dirù sicuranwnte, circa tale 
affare, che si sarù cmnpartito !lOll solo più 
d'ogni nostro possìbil merito, ma più an
cora d'ogni nostro desiderio sù il riflesso 
della grandissima benignità eli Maria S. 
ma e del vostro affetto, attendendone an
t:ora per c.:aparra e pegno la vostra beni
gna risposta; anzi su tal riflesso ho riso
luto tralluwre aiH:he D. Paolo e D. Pie
tro C<disi dal ra(Toglicrc qualche limo
sina per farlo <tssai ntcglio a suo t(~1npo, 
stimando espediente per averlo udito far
li diverse difficoltà, com'anche ne ho in
contrato io con D. Ludovìco; ma spero 
servirà per maggior vantaggio, onde uni
to con mollissime persone che ne hanno 
sommo desiderio, vi supplicamo colle più 
calde preghiere per questa volta almeno 
lasciarsi piegare alli nostri ansiosissimi 
desiderij: cd aitt~ndendonc risposta as
soluta c.:on umilissima riverenza me li 
confirmo per sempre. 

Cava lì 29 luglio 1740. 

oblig.mo servo 

Ferdinando Franco 

La risposta del Santo dovette essere af
fermativa, poichè una settimana dopo, 
cioè fS agosto, gli scriveva D. Paolo Ca
faro: «Penso immediatamente dopo l'As
sunzione di Maria SS.ma... eseguire il 
concepito disegno, sicchè alla venuta di 
V. R. all'Annunziata possa mettermi tut
to nelle sue m.ani ». Bella recluta - que
sta di D. Paolo - per il nascente Istituto 
alfonsiano: era nondimeno soltanto la 
prima della nobile schiera dei cavesi che 
da allora fino ad oggi hanno onorato e 
ai nostri giorni onorano la Legione dei fi-
gli di S. Alfonso. H.. TELLERIA 

I l Piemonte, dopo la Campania, è la 
regione pil't alfonsiana d'Italia. Le radici 
della sua spiccata alfonsianilà sono anti
che, n tollo antiche: affondano nel terre
no dd sec.:olo XVIII. 

l libri del Dottore zelantissimo vi fu
rullo presto introdotti, ristami)ali e letti 
<:on profitto in tutti i settori dello Stato 
Sardo, a dispetto dei giansenisti ed illu
lllinisti ac.:campati nelle aule universita
rie e persino intorno al soglio regio. 

Aveva ragione l'l~m.mo Cardinale Ar
dvesc.:ovo lVIaurìlio Fossati di scrivere nel 
l !lSI): ''T'orino è stata sempre all'avan
guurdia nello studio delle discipline mo
rali del grande Santo». 

E' vero: iv i sorse al princ!pio dell'Ot
tocento un autentico cenacolo liguoriano, 
che formò un'agguerrita teoria di aposto
li e professori. Mons. Bertagna, che per 
cinquant'anni insegnò Teologia Morale ai 
saeerdoti subalpini, soleva ripetere con
vinto: Studiamo S. Alfonso. Egli ci gui
derà per la via nwestrn. 

L'influsso ascetico-morale di S. Alfon
so sulla popolnzione piemontese fu sensi
bile e benefico, e ·meriterebbe non uno 
o due o tre articoletti ma un volum.e po
deroso c.:he attraverso la ricchezza degli 
nvvenimenti, delle magnanime lotte e 
delle cifre riuscirebbe, io penso, una 
ghiottissima lettura. Chi si deciderà a 
sienderlo con lena, si assicurerà ;presso i 
posteri larghe benedizioni. 

Intanto raccolgo qualche briciola per i 
buoni lettori con la speranza di destare 
un pò ... di acquolina. 

1. Il ciabaU.iun di l\llnm:ulieri 

A parecchi sembrerà estroso l'inizio 
con un umilissimo artigiano... Trovo in
vec.:e assai significativo tal fatto, che ri
vela senza sillogismi la penetrazione ca
pillare della dottrina alfonsiana, la qua
le non rimase in aria, tra le nuvole, co-

mc tante pretenziose elucrubrazioni mo
derno. 

Il Servo di Dio Giovanni Penighetto 
volò al cielo quarant.ac.:inquenne, nell785. 
Era ammogliato e rabberciava gli scar
poni della povera gente in una botteguc
cia affumkata. Come conobbe la Prat.ic.:a 
d.i anwr Gesù Crb•io, pubblicata da S. Al
fonso nel17G8 a Napoli e a Venezia, se ne 
innamorò sì fortemente c.:he nelle ore li
bere dal duro mestiere l'aveva sempre tra 
le mani impeciate, gustandone i singoli 
capitoli col trasporto di un novizio reli
gioso. 

Mcditù il libro, sforzandosi di attuar
ne i salutari insegnamenti, e lo diffuse 
con zelo in Moncalieri sua patria, parti
colarmente tra i più sprovveduti d'istru
zione cristiana. 

Cari amici, mi sentirei in un serio disa
gio se dovessi citarvi un altro autore che 
possa v an t arsi di simile fortun~. 

2. [Jna lllmr:randu rr:gina 

l! .... orse è più strabiliante la notizia di 
una sovrana che lasciate le corse ippiche 
o il teatro cura la ristampa di un'operetta 
devota e la dispensa con le sue mani gen
tili e inanellate. 

E' il caso unico più che raro della Ve
nerabile Maria Clotilde, regina di Sarde
gna. Nata nel 1759 in Francia, sorella del
l'augusto Luigi XVI, sposò nel 1775 Car
lo Emanuele IV: educata alla più solida 
pietà diede nella corte sabauda squisiti 
esempi di amore del prossimo e di auste
ra penitenza. Mediante i libri di S. Al
fonso combattè con intelligenza il gian.
senismo disceso nel Piemonte dal .nebbio
so settentrione. 

Con fine intuizione finanziò una edi
zione delle Glo'rie di Ma,ria, gioiello di fi
liale tenerezza, e ne distribuì gli esem
plari alle famiglie per approfondire la ge
nuina devozione alla Madonna. 

Senz'accorgersene eresse Wl baluardo. 
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La virtuosa regina esiliata dalle. orde 
rivoluzionarie terminò i suoi giorni nel 
1802 a Napoli, nel paese di S. Alfonso. 

:t Il gnsto di una frultivmulnla 

Capitò anche a Torino, probabilmente 
nel settembre del 1787. 

Il P. Brunone Lanieri stava frettoloso 
attraversando una strada, allora detta 
«Piazza d'erbe», quando acl un tratto si 
sentì chiamare replicatamente per nome; 
si voltò e vide venirgli incontro una mo
desta venditrice di frutta che gli chiese: 
« E' vero, signor teologo, che è morto il 
vescovo Liguori? » 

« Sì, le rispose Brunone, è morto ». 
« Or bene, soggiunse la pia donna, fa

temi il favore di celebrare una Messa in 
suffraggio eH quell'anima", ~ gli porgeva 
in pari tempo l'e!L:nwsill<l scaluritu dul 
cuoì·e riconoseente. 

« Mu perchè, ripigliò il Lunteri, volete 
voi, buona donna, far celebrare questa 
lVI essa? Come conoscete voi Monsignore 
de Liguori? » 

«Oh se sapeste; io era sì travagliata 
da pene di spirito che non poteva aver 
pace neppure un momento; sempre, se,m
;pre io era angustiata, ma ecco che que
sto piccolo libro di Mons. Liguori mi ri
donò la tranquillità che aveva priina, e 
non provo più alcuna pena, e per questo 
vorrei far celebrare una Messa». 

L'aneddoto delizioso non ha bisogno di 
com1nento. 

Aggiungo soltanto che l'opuscolo era 
facilmente la Qniete per le anime s<..'1'U

polose, dato a luce dal Santo nel 1751. 
Nel Congresso psichiatrico svolto a Lo
sanna (Svizzera) nel 1900 un medico non 
esitò a definirlo « un capolavoro ». 

4. Una profm;iu dt:l f.anlf!ri 

Il Servo di Dio Brunone Lanteri, fon
datore degli Oblati di Maria Vergine nae
que a Cuneo nel 1759 e earieo di. meriti 
scese nel sepolcro a Pinerolo nel 1830. 

Nella sua vita dinamica si distinse co
me savio ed entusiasta propagandista de
gli scritti di S. Alfonso, che davano gros
si fastidi agli epigoni degli enciclopedisti 
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francesi. Le feroci persecuzioni non gli 
ostacolarono il cammino nè lo fecero in
dietreggiare un millimetro. Conscio della 
ottima causa tirò dritto, difendendo la 
spiritualità alfonsiana carne una bandie
rH da intrepido soldato. 

Un giorno svelò ai giovani suoi disce
poli: « Io lo vedrò dal cielo, ed alcuni di 
voi lo vedranno anche in terra: le opere 
del 13. Alfonso de Liguori si spargeran
no in tutto il mondo, ed egli medesimo 
oltre che canonizzato sarà dichiarato Dot
tore universale della Chiesa. Io non ne 
dubito, anzi vorrei dire, ne sono certo, e 
vedrete che non m'inganno''· 

Difatti non s'ingannò. 
Il Papa Gregorio XVI elovò Alfonso de 

Liguori agli onori dell'altare nel 18~W, e 
Pio IX lo pro<'l<unù nd H)7J Dottore del
Ili Chit·.·;;t. 

(;li Old;tli Oli\'t~IIÌ cd f1:tllillllltdli liVUII

zuti in eiù cmtst;tlurono con emozione vi
vissima l'uvverwue11lo della dupliee pro
fezia dd P .. L;nderi. 

H:ealmenle gli scritti di S. Alfonso si 
sono propagati nei einque continenti: tra
dotti in una sessantina di lingue sorpas
sano ormai la somma sorprendente di 18 
mila edizioni. Egli è uno dei pochissimi 
scrittori ecdesiastici che gode una popo
larità ecumenica. 

5. l\Jl!lla hibliolt:r:a Balhn 

S. Alfonso penetrò pure nella bibliote
ca del conte volteriano Prospero Balbo 
(1762-183'7), padre dello storico Cesare, 
con una copia della P·raticct eli anHLr G. 
Cristo) edita a Torino nel 1780 da Giusep
pe Rameletti (pp. VIII-527). 

Il libraio da buon credente appose sul 
frontespizio il seguente avviso: 

<<Eccovi, cari leggitori, il libro prodot
to per la prima volta dai torinesi torchi, 
sebbene già pubblicato in altre città d'I
talia, dove fu ricevuto con universale gra
dimento, e frutto du ognuno. Esso è stato 
composto dal chiarissimo Mons. D. Al
fonso de Liguori vescovo di S. Agata de' 
Goti, e Rettore Maggiore della Congre
gazione del SS. R.edentore, conosciuto per 
altre sue composizioni teologiche e divo
te. 

\Il l\f azionale 

Dopo il Congresso Eucaristico Internaziona

le che s_i svolgerà a Monaco di Baviera nei 

giorni 31-7 e 7-8-1960, la nobile e cattolica 

nazione del Perù ne rivivrà il fervore e l'en

tusiasmo nel suo « VI CONGRESSO EUCA

IUSTICO NAZIONALE» ehe si terrà nella 

IJella cillù di Piura dal 2S al 2B agosto p.v. 

La ragiot·H~ clw ci ha spinto qui a ricur

darlo su que:;le pagine dd «S. ALFONSO» 

<\ ehe a capo del Comitato Esecutivo di det

to Congresso è stato chiamato il nostro ca

ris:;imo confratello P. Luigi Baldo, Rettore 

d,:llu Casa che la Congn~gazione possiede in 

q 111 d la ciltù. 

(),l! Ili Cl di 111111 fCll'(t~ lt'lltpl'll di orp;1111ÌZZll· 

lon: il M.HY. Luigi Baldo, !ilH portando a 

lnntinu i lavori d<dlu fal'cÌnla della lwllu 

Cltie:;a, che i Padri della nostra Pr()vincia 

nHpoldana hanno innnlzalo in onore del!a 

lVladontHl del Perpetuo Soccorso nel b1:eve 

giro di pochi anni, e la cui consacrazione 

costituirù uno degli atti solenni del Congre<>

so. 

Le spiccate qualità organizzative del P. 
Bal<lo avevano avuto ·modo di manifestars~ 

in lltoltepliei occasioni, specialmente nella ee-

(segue Hdr;iole lHt'onsiaun] 

Questo divotissimo Prelato lo intitolò: 
Praticn di amar G. Cristo, perchè appun
to volle il Verbo di Dio assumere l'uma
na natura per farsi amare dagli uomini... 
Io .spero di rendere più comune un libro, 
dal quale con l'assistenza della divina 
grazia le anime ne caveranno copioso 
frutto di vita eterna ". 

Il conte Prospero, che fu ambasciatore 
a Parigi nel 17!H) e nel 1819 ministro del
la Pubblica Istruzione dello Stato Sardo, 
an tlgesuita e in continua lotta con la cu
ria arcivescovile di Torino per le proprie 
vedute regaliste, sfogliò l'operetta di S. 
Alfonso, ma non la capì. Non possedeva 

~~ . . t.au:a.rtslu:o 

lehrazione della festa della Madonna del Per

petuo Soccorso, che in Piura riveste sempre 

il carattere d'un avvenimento eccezionale .. 

Segnalato così all'attenzione del nuovo V c

scovo diocesano, Mons. Arce Masias, questi 

non ha esitalo a nominarlo prima Direllore 

Generale <Ielle Missioni da svolgersi in prl~

parazione al Congresso c, in ultimo, per la 

partenza dì Mons. Carlos Pessagno, ad eleg

gerlo con suo deerelo del ll febbraio u.s., 

a «Presidente del Comitato Esecutivo del 

VI Congresso Eucarislico Nazionale», in al

tri Lermini al posto di maggiore responsahi

litù per l'aceumtn preparazione e buono l:iVol

p,inH:nlo dd ntedul:iirno Con~l'l'l:i:-lo. 

Noi ~~110 lo conoscian1o bene, sianw sicuri 

che il P. Baldo assolverù egregiamente il 

uuovo e delicato incarico ehe la fiducia del 

Vescovo gli ha affidalo appena sei mesi dal

la celebrazione del Congresso. 

Nello stesso tempo pensiamo che sia un o

nore ben meritato e che viene in un certo 

modo a ripagare i sacrifici che il caro Pa

dre e i suoi confratelli napoletani banno 

affrontalo· in quel vasto campo di apostolato. 

Midwle llianeo 

le attitudini interiori per comprenderne 
il pensiero ascetico, ornato di sfoghi se
rafici che fanno sovente intravedere le 
cime balenanti dell'estasi. Annotò fred
damente: « Questo libro non mi pare pro
fittevole, perchè può parere poco pro
penso all'amore del prossim.o ». 

Nella sua mentalità volteriana imbe
vuta di razionalismo non poteva espri
mersi diversamente. 

Davan.ti al libro alfonsiano sprizzante 
raggi limpidi e caldi Prospero Balbo, che 
fu benemerito delle scienze, restò refrat
tario come una finestra murata. 

O. Gm:conro 
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13A~fTAGLIE CA 
Ciorani, divenuto l'unico asilo della na

secnte Congregazione, fu testimone della vita 
santa di quei primi fervorosi Missionari. Una 
Hcgola scritta formalmente ancora non esi
steva, eppure si osservavano serupolosanwn
te i dettami di Alfonso come in rigido ceno
bio. II 21 luglio 17:10 i Pndri e i Fratelli 
Coadiutori rinnovarono i voli di povertà, ca
stità, ol>lJt~dicnz'a l<~gandosi ancora all'Istitu
to col voto di per:;everanza. L'anno seguen
te la Congregazione ebbe il primo Protettore 
in cielo: morì il giovane Gaudiello, fratello 
di vita puris:;ima e mortificai i:;sima che sul 
Ietto di morte lutto giulivo ripl:leva: « lo 
porto la han d i era! ». 

Nel J7.J,J il Ligtwri fu S!'clto dal novello 
Arcivt~st·ovo di Napoli, Cardinalt~ Spinclli, 
cmne Capo delle Missioni da predicam nella 
Ar<'hidioccsi in occasiotw dtdla indulgt~nza 
giul>ilare, proclantata dal S. Pontefice Bene· 
dello XIV. 

Alfonso non potè :;ollrarsi a <ruell'invito. 
Pose il suo quartiere generale in una locali
tà detta sant'Agnello. Scelse i migliori eh
menti del clerò secolare c regolare di Napoli 
c spesso personalmente dires:;e le missioni. 

. Prescrisse a tutti massima obbedienza a 
chi poneva a capo delle singole missioni; \"'l
le la mortificazione nel vitto, l'abburrin'lento 
del fasto; .]a prcdicazione doveva essere i1Jhl

stolica nel linguaggio e in Lutto. 

Acl llll ·certo JH1C!:lC i missionari giunser•l 
cavalcando cavalli, muli; Alfotbo arrivò per 
ultimo cavalcando llll somarello. Il Sl'o aspd· 
Lo umile e dimesso con veste ralluppala fe
ce sorgere in molti l'idea che eg!i fos;-<; il 
cuoco. Intanto come Superiore per prinw pre
se la parola nella pul;bliea piazza. Tutti ri
masero attoniti e si dicevano: «Se il cuoco 
predica eosì bene, figuriam1>ci cosa sarù thi 
l\1 issiona ri! ». 

Dal maggio l /.Il al luglio dell'annq :;uc
ce::;sivo ::;i fecero tlloltissitll<! missioni, nelle 
q unii Alfonso lavorava inddcssamenl<·: pre
dicava l re, quattro \'o !te in una giornata; re
stant al confc.;siunale ntolte tll't~ cotlst•culive 
e trovava il tentpo per flugt·!lare il corpo 
stanco e~ tnal nutrito. 
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Quelle mis:;ioni popolari operarono delle 
lrasformazion i insperate nei popoli. Frutto di 
quelle missioni fu pure l'entrata in Congre
gazione di llll Parroco di Cava dci Tirreni: 
Paolo Cafaro, dotalo di erninenli qualitù in
tellettuali e di grandi virtit, tanto che diven
ne una delle colonne della l!as~:cnlc Congre
gazione. 

Credo utilt! accennare hrevemcnt<~ il tnodo 
di svolgersi delle missioni alfon:;iane. Ogni 
missione dmava almeno due settimane an
che per i villaggi. La missione era concepila 
conw lllta l1allaglia campale~ contro l'inferno 
e tulli dovc:vano e:s,.,c:rt~ trasfotnluli. l.'ingn~s
so dtd ntissionari doveva e:sst~m lwn prepa
rato pe:r fottlt'tllurc la slitnu \Trso eli loro. Jii11 
dnl printo giorno in dtit·sa vi t:r<t pn~dica, 
spiegazione della ~- Mt·ssa, e~ i Mi::;sionari si 
ponevano sttl>itu a t•onft:ssare, giaccltò i sa
cnrdot i dtd l11ogo dovevnno astenersi dal con
fessare in tptt~l periodo. ;\l ponwriggio v't:ra 
il catechistno per i fancilllli, si cantava il ve
:;pro dai Missionari e iniziava la recita del 
Hosario con la spiegazione dei mi:;teri. Di 
poi un Padre spiegava il catechismo agli a
dulti. 

A questa istruzione seguiva la predica più 
in forma detta « grande » :;ulle massime e
terne e le verità più importanti della fede 
alle a scuotere il popolo. Conlcmporauea
mentc :,i tenevano esercizi al clero del luogo, 
ai monasteri di suore ... si tenevano pure con
ferenze per i vari cdi di persone. 

Durante la Missione si determinavano dei 
giorni per la C:omtrnione generale a catego
rie: per i bimbi, h signorine, le donne spo
sate, e in fine per gli uomini. La missione 
terminava coli una proce:;:;ione, l'erezione di 
5 croci, a ricordo della Missione, la benedi
zione per l'acquisto ddle indulgenze. I Pa
dri poi per consolidare il frullo della Missio
ne ritornavano dopo alcuni nw:;i nei mede
simi paesi a !l'nervi <'orsi di (:,;ercizi ul po
polo. Tale: tlldodo i· ritlli!Sio tradizionale nt:l
la congrq.!,aziollt: ]{(~tf!:ll!ori::;!a !~ jj SliCCCS~O 
Htlt'lll: odierno ddlt: i\lissioni t:ollferliiU la sua 
IHntlÙ e sat-!r.•·zza. 

l r.., 

23 maggio .1960 

O.ARDINALITI AT_.~JJ'I~EJJ)O Qr_rr.r.A. VIANI 
Segretario della Congregazione del S. U. 

in visita alla Tomba di S. Alfonso 
Nol Chiostro tloi f...irnoni 



Co11gresso Etlcaristico lt1ter11az. (li Monaco 

JL LEGATO PONTIFICIO 

Il Papa Giovanni XXIII ha nominato 
Legato Pontificio al Congresso Eucaristi
co Internazionale di Monaco il Cardinale 
Gustavo Testa. 

E:' nuto a Bergamo, conterraneo del Pa
pa. Era nunzio a Berna quando nel penul
timo Concistoro segreto fu elevato alla 
Sacra Porpora. 

Da quarant'anni è nella Diplomazia 
Vaticana. Nel 1923 visitò Monaco ed ha 
prestato la sua opera nella Nunziatura di 
Vienna (1920) nelle Delegazioni Aposto
liche del Cairo (1934-~942) e di Gerusa-
lemmP. (1948-1953). · 
· Il Cardinale parla il francese. l'iugl~se 

ed il tedesco. 

I CONGRESSISTI ITALIANI 

Il P. Giuseppe Missaglia, segretario del 
Comitato permanente Internazionale ed 
Italiano dei Congressi Eucaristici, ha c~J
municato che dall'Italia partecipe1·mmo oL 
tre 5.()00 Congressisti. 

!·!anno assicurato la loro partecipazione 
70 Vescovi Italiani, tra cm !l Cardinale 
Patriarca di Venezia, Giovauni Urbani ed 
il Cardinale Giuseppe Siri, Ar·civescovo di 
Genova. 

L'ALTARE DEL CONGRESSO 

I preparativi della gigantesca costruzio
ne dell'altare sono in pieno sviluppo. 

Esso sorgerà al centro della Theresien
vdese. 
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E' una costruzione circolare, ideata dal 
prof. dr. Bnmnekarnper, ed ha un diame
tro di 84 metri. L'altezza di 10 metri per
mette la visione a tutti i Congressisti. Lo 
altare, a forma cubica, si innalza solto un 
baldacchino a forma di stella di un'aper
tura di :34 l!lelri. 

Le trupp.: di frontiera banno lavorato 
14.000 ore per questa costruzione. 

La Therensienwiese è stata divisa in 
~·vttori per poter distribuire meglio i 500 
mila posli a sedere. La superficie delle tri
bune raggiunge una lunghezza di 300 km. 
Sui gradini, mtorno all'<.ìliare si preparano 
posti per 600 tra Cardinali e Ves<.:ovi, che 
verranno da tutte le parti del mondo. 

LA V ASTA PIAZZA 

E' il centro di Monaco. Nessu'altra cit
tà tedesca ha potuto conservare nel suo 
centro un cod vasto spazio per la festi
vità. 

Da tutte le direzioni si ha una visione 
meravigliosa: il panorama intorno alla cit
tà, le catene delle Alpi in lontananza, il 
Pantheon, con la gigantesca statua della 
« Bavaria » regalo del Re Luigi I al suo 
popolo; nella vicinanza il Parco delle E
sposizioni con le lunghe gallerie di mo
strr.~. 

Il Congresso Eucaristico Internaziona
le di Monaco sarà il trionfo del Cuore 
Eucaristico di GesLl nel secolo di un lai
cismo, che proelama l'indipendenza da 
Dio. 

La Scuola D. COLAMARINO alla Basilica di S. Alfonso 
Gli alunni della ~cuoia « Diego Colmna_ Palmino Sica, del Rev. Casaburi, biblio-

rino » di Torre del Greco, accompagnati 

dai Rev. E:.ervito e Mangone e dal C.)rpo 

insegnante, si sono recati sabato 14 mag
gio 1860, nella Basilica di S. Alfonso in 

Pagani per il precetto Pasquale e per ren

dere devoto omaggio alla tomba del Santo. 
La partecipazione della scolaresca alla 

funzione religiosa è m.erito essenzialmente 
della Preside, prof.ssa Colomba, dott.ssa 
Pugliese Librera, che l'ha ideata e orga

nizzata con la collaborazione degli Inse

gnanti di religione della Scuola di Torre. 
L'ospitalità dei Padri di Pagani è stata 

particolarmente affettuosa per il diretto 
interessamento dei Padre .Superiore Rev. 

tecario del Santuario, e del Rev. Rossi
gnoli, organista. 

La Basilica, opera d'arte insigne, co

struita su disegno di S. Alfonso, era gre

mita di studenti durante la celebrazione 

della S. Messa, officiata dal Rev .. Man
gone. 

Commovente è stato il coro di voci bian
che composto da allievi ed allieve della 

stessa .Scuola, diretto dalla prof.ssa La
banchi ed accompagnato all'organo dal 

.Rev. Padre .Rossignoli. 

La cerimonia si è conclusa con una bre
ve ed eloquente allocuzione del Padre 
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Mese di maggio 

E' stato celeb1·ato neLln Pontifieict Basilica anfonsiana con solennità e 

gmnde concm·so di fedeli allct M essa V espert.in(L. 

IL P. Santonicolct Alfonso jnnior ha predicato con chiarezza temi del 

mese negli tdtim·i dieci rriorni. 

Mese di giugno 

Si celebra nella nostra Basilica con la con&~tetn solennità. IL triclno eh 

conclwdone sm·à ?J'I'eclicato. 

Possa questa J)Ì(t pnLtica, tunto cnnt al SacraUssinw Ctwre eU Gesù, por

tn·l'e nelle anime nn più. vivo .e cosciente attaccatii<'Hlo alla chiesa e ÌIICitm
;..1 

mincn·le nella 1mtticn delle ciriit'crisLimw. 

La Madonna del Perpetuo Soccorso 

Siamo alla conclusione dei Nove Sabati c:oHsacrati allct Madonnn del Per

petuo SoccO'l·so, la Clti fesf.a. sarà solenniz:wtn il gionw l!l gÌ1tglW e sanì pre

cedttta da un triduo di p1·edicazione. 

La Madonna. del Perpehw Soccorso è l'anello eli conghmzione delL'Uni

tà dei popoli. 

Festa del Cuore Eucaristico (30 giugno) 

L'amore supremo, L'atto sublime del suo Ctwre ci Jw donaLo L'EHcctrisìia 

come Sac1-ijicio e conw Sacramento e il Saccnlole, che perpetue~ il dono. 

(segue f.a S1awla l;nlamadno alla Basilh:a di S. /Hfnnsnl 

Rev. Casaburi, che ha illustrato la vita giovani Redentoristi, aspiranti al Sacer

del Santo ed ha messo particolarmente lo dazio. 
accento sui motivi che legano la città di Dopo la funzione religiosa il corpo in

Torre del Greco alla Congregazione dei segnante con vivo piacere ha visitato l'in-
Redentoristi, non ultimo la scelta del teressante Museo Alfonsiano. 

Colle S. Alfonso nei pressi della città, Il servizio d'ordine, diretto dal Mare-
per erigere, accanto alla seieentesca Chie- sciallo Cafasso, si è manifestato di valido 

sa dei Camaldoli, l'edificio che accoglie i aiuto. 
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Nelln fesla. (li S. Giuseppe Artigiano del 1" maggio U S. Pad·re Giol)(mni 

XXIII lanciò U suo ntdiomessUfJfJÌo n tnlti i lavorato·ti cd è nnn n·zwvn con
fei'IIW della sollecilndine dd Viccrrio di Gesù Cristo pe·r U mondo clel lavom. 

L'od'ienw. festa deve servire a richiamare i lavoratori ttttti diceva il Pa-
1)a: << alln consùlemzione dellCL lmo gmnde dignità, e invita-r-li a fa?·e della lo'tO 
atLivit.à wn mezzo 1JOLente eli perf ezionmne·nto pe-rsonale e eH ·rne·rito ete'tno » 
'}Joichè « ln ve'm <liynità deU'nomo non s~ mis·ura daU'o·rpello di ·risultati stre~ 
vi tosi, 'Il W dalle dispo~izioni inte>riori eli o1·di.ne e di buona volo·ntà ». 

<< Pwrt1·o1Yp0 ermte ideologie da ltn lato esaltanti la liber·tà sfrennta., dal
l'altTo la soppTessione della pe1'Sonalità, hanno cercato di scorona.-re il lavo
?'ato?·e della S?ta grandezza, Tiducenclolo ad uno stntmento eli lotta o abban
clmwndolo a. se stesso; si è voluto semma?·e contesa e d·iscordia., cont1·appo
nendo fm di loro le varie categorie della vita sociale: si è tentato perfino di 
stacca·re le masse del lavor·o da q-uel Dio che solo è protettore e vinclice degli 
<~n1-ili e da c1d abbiumo ln vita, il movinwnto, l'esistenza, come se la condi
zione di lnvorcLt01'Ì debba esirnere dal clove1·e di conoscerlo, onm·nrlo e ser
vi·rlo ... ». 

I lavonztori sanno che la Chiesa maternarnente li segtte con vivo inteTesse 
e sollecito uffetto: ed è sopratt·utto victna a quanti compiono nel nascondi
mento lavori ingrat-i e ]Jesanti, che gli altri fone non conoscono 0 non abba
stanza stimano: vicina a chi ancont non ha stabile occupazione, ed è esposto 
acl angosciosi inteTrogativi pe1· l'avveni?·e della famiglia che cr·esce: vicina a 
chi la ·rnalattia o la sventnra sul lavoro ha dolorosamente provato. 

Dn parte nostra non lasce1·er1w occasione per inv·itnre quanti hanno 
1
·e

sponsal>ilità <li poteri o di mezzi, ad aclopentrs·i affinchè rnigUori condizioni 
di vita e eli lcwom vi siano gm·entite, e specialme·nte affhwhè il diritto ad 'tma 
st:1Lbile e dignitosa. occnpaz,ione sict assictt·mta a t.utti ... >>. 
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Avellino 
Preparazione: annunzio ai fedeli, nel Cnpodanno; crociata di pceghiere nelle famiglie, 

nelle scuole, nella messa del mattino e nella visita clclla sera in chiesa; adunanze eli A.C., 
per un apostolato di propagc111da nelle campagne e nei rioni; ufiissioni di manifesti e 
striscioni murali; inviti a mano e dagli altoparlanti di due Aulucappclle, inviate dalla 

POA eli Homa. 

Preclicazione: cinque Padri Missionari - Salvatore De l\II;u·tiJlo, Vincenzo D'ltria, 
Vincenzo Parziale, Vincenzo Cimmino, Ernesto Gravagnuolo, coadiuvati dal Parroco P. 
Mario Gagliardo e dai due ·viceparroci, P. Domenico Rodia e P. Carmine Alfieri; in tre 
principali rioni: contrada S. Tommaso, S. Leonardo Hione Ma,.zini; le Autoeappellc 
hunno fatto qualche puntata anche alle Tufarolc, al D1vio di Ddlizzi e ::;ulle Sdve. 

La missione, ostacolata dal maltempo con neve, gelo, vento, pioggia, difficile per le 

condizioni ambientali c specialmente per gli imp<:gni lavor<1tivi dl.'gli uomini, ha avuto 
i seguenti risultati: partvdpanti alle prediche gencr<di d1 ogni svril, media 2HD; parte

cipanti ai corsi particolari media: fanciulli 120, signorine !ì!'1, dolll\f; ~O. tiOIIlini :1:); parlc
cipant.i alle comunioni generali numero complessivo G!JO; freqtrtnlc l'uso dci sacralllCilli 
della confessione e comunione, ogni giorno. 

Eccezionali sono state le giornale presiedute da S. E. Mons. H;dfaele Pellecchia Ve
scovo eletto di Amico e da S. E. Mons. Gioacchino P<:dicini nostro Vescovo. Ben riu
sciti, in tono di missione all'aperto, i cortei religiosi; e solenni le processioni finali di 

chiusura della missione, nei tre rioni della Panocchia. 
Perseveranza: rcstuno ora i frulli duraturi cd essenziali dLlla Siirlla lVIbsione, l'avvki

namL:nto delle nuove famiglie immesse dalle assL;glHtziolli dvli'INA CASA ncllu lltwva 

famiglia parrocchiale; l'isliluzionl: Jcllu visita ::;erotÌJJU a Ucsù S<tcJ·anlentato e u Maria 

Santissima; la Messa vespertina di ogni sabato in onore delìa Madonna; la pn<tica dei pri
mi giovedì, venerdì, sabati di ogni mese per il clero, per il Cuore di Gesù, per il Cuore 

~. 
Immacolato di Maria. , 

La « peregrinalio Mariac >>, iniziata I!el Hione Mazzini, conlinu'.:rà a porture il ricor
do della ~anta Missione in ogni casa, ancora per molti m<:si <: anni. 

« Deo gralias et Muriae ->, dal Parroco, dai Vice parroci e dai Padri Missionari! 

Squillace 
Con la Pasqua si chiude il ciclo d'intenso lavoro mission<trio condotto quest'anno dai 

FP. Hedentoristi di S. Andr<:a Jonio (Catanzaro). 
Per desiderio .di Sua Ee:c.za l'Arcivescovo Mons. Armar.clo Fur<:s seno state tenute 

a Badolato, Stalettì, Soverato Superiore, Riace e Bivongi le SS. Missioni, che hanno de
stato tanto fervore in questi luoghi della vasta ed impC>l'tante Diocesi di Squillace. I 
missionari, P. Samuele Torre, Superiore del Collegio, e i suoi collabnratori, i PP. Dl' 
Simone, Santonicola, Parziale, Jacovino c Snturno, sono stati nccolli dovunque con 

grande entusiasmo e é!Scoltati con vivo interesse dalla (gta::;i totalità dci Parrocchiani e 

dal Clero locale. 

Nelle suddette Chiese i Missionari hanno profuso il loro zelo apostolico con istru

zioni c prediche su r.rgoml'nli morali c sociali c sull<: V <:rilù ell!rnc. 
Ogni giorno l'uditorio è andato sempre crescendo e spesso è inlcrvenuto attivamente 

nelle cliscus.sioni, che i Missionari aprivano dopo la prcdic<t ai soli uomini. Le colllllrlÌonì 

distribuite, complessvumenle più di dodicimila, hanno raccolto ai piedi dell'Altare tutti i 
celi, dai piccoli ai grandi, e molti che da anni vivevano lontano dal SS. Sacramenti. 

Come funzioni straordinarie, volute dal Metodo particolarmente popolare del Dottore 

dvlla Chiesa S. Alfonso M. dc' Liguori, durante il corso delle SS. Missioni .sono state 
realizzate: la consacrazione dei fanciulli al Cuore Immacolato di Maria, con l'intervento 
di tutte le scuole Primarie e Medie; la Giornata della sofferenza con lu Comunione agli 
Infermi; la Giornut:a del Suffragio al Cimitero; le conferenze per categoria tenute alle 

signorine, alle donne e agli uomini professionisti e lavoratori; la Giornata Muriana c la 
Processione della Madonna con la fiaccolata che ha offc.rlo nei vari luoghi uno spetta
colo di ~ntusiasmo e di affetto filiale per la Madre Divina; il corteo antiblasfemo con la 

parlecipazione delle Associazioni Cattoliche, delle Autorità civili e militari e di tutti 
gli uomini, che, esortali da scelti orulori a disprezzare c a far gu0rru allu bestemmia e 
a lodure c benedire Dio, si consacrc-.vano ai Cuori Sacr11tìssimi di Gesù e di Maria. 

Sm• ·Eccellenza l'Arcivescovo Mons. Armando Fares, <o:ccompagnato dal Suo Delegato 
Genentle M'ons. Alfredo dc Girolamo, è venuto nei diversi paesi a incoruggiare con la 
Sua prcsenzu quest'op<:ra delle Missioni, ripetendo a tutto il popolo, che lo ha acclumato 
cun fervore, le Sue precise e illumim1tc direttive di azione c di vita cristiana, di fedeltà 
alla Chiesa c di d(;vozionc al Papa. 

(Dali'Ossen•rrtorc I?ouwno e dal Quolidia11o) 

Martignano {Lecce) 
Il giorno 13 marzo giungevano i Missionari R0dentoristi a Martignano. Il Parroco D. 

Giovunni Michele ci pres:.!nlò alla folla che attendeva in Chiesa e consegnando il Croci
fisso, le chiuvi del Ciborio, della Chiesa, concludeva: i miei filiani sono vostri, desiderosi 
di paec c di Dio. 

ll P. Ennclindo Nfasone e il P. Luigi Gravagnuolo si gettarono a capofitto al lavoro: 
iniziavano al mattino con lu meditazione e confessioni, poi avevano uvvieinmnenti perso

mdi eon tutti nelle ~;trmle, nelle ca::;e, nel lavoro. I fedeli seguivano in forma plebiscitaria 
i corsi fatti per categoria: ragazzi, signorine, maritate e uomini. Ma lo spettacolo più 

edificante era la sera quando dopo il Rosario meditato il popolo ascoltava l'istruzione e 
la predica raccolto, devoto, con le lagrime agli occhi. 

La novità più. bella era rappresentata dalla presenza dell'Arcivescovo Mons. D. Raf
faele Calabria che quasi tutte le sere, affrontando un lungo cammino di oltre 5(} km. ve
niva acl assistere a tutta la predicazione. Arcivescovo d'oro, dotto, umile, buono, com
prensivo, dopo la predicazione dei Padri saliva sulla Cattedra, abbracciava i Missionari 
c dopo aver uvuto parole di elogio per S. Alfonso e i suoi figli, Tiasswneva le prediche, 
conquistava ogni cuore e concludeva con la sua pastorale benedizione. 

Molto riuscite le grandi manifestazioni dei fanciulli, del Cimitero, del Calvario-Ri
cordo, soprattutto il corteo degli uomini. Dopo di aver ricevuto la S. Comunione dalle 
mani dell'Arcivescovo uscirono in corteo, in lunghissime colonne per le vie della citta
dina. L'Arcivescovo portava la Croce in testa alla processione penitenziale e in piazza 
parlò di questo spettacolo indimenticabile, il più vulido a portare alle anime la luce 
della fede. 

Il P. Masone tenne una tre giomi sul Cuore Eucaristico, amico dolcissimo che non 

viene mai meno cd esortò ad iscriver<;;i nell'Associazione come mezzo per far pcrscverurc 
il buon successo della nostra missione; più di duecento risposero subito all'appello. 

Non possiamo chiudere questu breve relazione senza rivolgere un affettuoso 'ringra
ziamento a S. E. l'Arcivescovo che a chiusura del nostro lavoro espresse il suo desiderio 
di avere i Hedentoristi nella sua Arcidiocesi di Otranto cd invocò Dio che lo spirito Al
fonsiano che Lui aveva mnmirulo pcl' anni a Pagani, Cioruni, Pompei, non venisse nwi 
meno, unica garanzia di una grmHle fiorituru dell'Istituto 11cllu Chiesa di Dio. 
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••• Con ~laria ~[adre di CeslÌ 

MESE MAIUANO 
pag. BO - coperti l !il a colori - i SO 

Indirizzare le richieste a: EDIZIONI ACOSTINL\Nt~: 1 illace:·ata) Tou:NTINO 

L'Autore, il P. G. Giull, Agostiniano, nella prefazione scriue: ... fin dalla J>rima 
edizione dell'opuscolo (195,1), mi proposi di ravvivare /{t scena narrata dagli Atti) 
degli Apostoli, anche per la ragione che la pia pratica del mese mariano raccoglie 
un po' dovunque le anime dinanzi alla immagine della Madre di Cesù e Madre 
nostra». L'Autore ha ragione e le sue lJI·evi meditazioni con l'eseniJIÌo e il fiorello 
troveranno nei devoti di jlfaria degli lLJ>passiorwti che TW SIIJ!rllflno usufruire. 

P. J. B. LOHTIIIOI T C.SS.IL 

ln(~ontro con l'Amore 

Il Cuore Eucaristico di Ct~Stl quel clH~ l\ quel dte dulllitJH!a, q111d che dona 

Hivolgersi al 

Versione italiana a cura del Pro f. AJ\TON IO Bi\JWA L. ]()() 

Segretariato del Cuore Eucarislieo di Ce,;[t 
S. Alfonso e S. Antonio a Tarsia, 12 

NAPOLI 

l>al sotto titolo il lettore gilì si auucde ddla tliuisiune del liln<'llo di I·I<J. pagine. 
, lJa essa apparisce anche chiara la materia che lo costituisl'c. 

La migliore presentazione del librei.Jp con una copertina a colore ed una inci
sione del Cuore Eucaristico che preser;la llll calice all'anima sono le parole dell'illu
stre Professore Barba che ha lasciato un ùwbliabile ricordo di se'. 

«Anche chi non è addentrato nella Hwtlitazione, nella lellura spirituale - pen
so verrà presto rapito da queste pagine tanto sctnp!ici e calde, tanto umane e 
penetranti, da non provar fatica a raccogliersi di fronte alla earitù suprema di Dio, 
sentirsi migliore. 

Come vorrei che questo Cuore, astro benefico dd 11oslro lungo travagliato cam
mino, fosse conosciuto da tante anime, che senlonn il lonuenlo della stanchezza e 
il sordo logorio del dolore, atroce, nel suo mistero, alla nostra ansia di felicità! ... ». 

P. P. l\1. PIETI{AFESA, C. SS. B. 

Dialoghi 1nariani, augurali, pasquali 

Presso l'Autore: Colle S. Alfonso - S. Maria la Bruna (Napoli) L. 250 

La semplicità della jìmna alliru l'attenzione di tuili. L'.·.lutore ha saputo tm
sfimdere in tfllt.:Lle pagine, in quelle espressioltl: l'animo injìwtilc dei nostri bimbi, il 
c··ui linguagf.{io carezzevolmente scende nell'uninw e [lt.:lletra ltt I'Ìla 11f.iila/a clegli uomini. 

!'. B. Ca:-;alllu·i 

RICO'I~J)IAMO I NOSTRI CARI DEFUNTI 

Muda Di Benedetto 

Volli conoscerla di persona, In cara vecchiet
ta, nostm insigne bcnefallrice, per dirle lullu la 
JlOslra grut.il.udine. Per ben due volle, il 17 e il 
2G luglio 1955, fui suo ospite alla Barnes Ave
nue n. 2604, N. Y. Mi fece una gran festa, come 
ad una per·sona di famiglia: essa si sentiva ed 
era tutta Liguorina; e con lei la sua figlia Rosa 
c le sue nipoti e i loro mariti. I molti anni pas
sati in America - circa cinquanta - non le 
avevano cancellato dalla memoria i ricordi Al
fonsiani della sua terra natale: Siano. Le parve 
di rivedere i vecchi Padri Liguorini che da Cio
rani si portavano a Siano per le Sante Missio
ni, e ripensò commossa ai lieti pellegrinaggi set
timanali o mensili che con le sue coetanee faceva 
da Siano a Ciorani negli anni della sua giovinezza 

E mi disse con santa fierezza che la proprie
tà che ci aveva donato - una bella casa e un 
piL:colo fondo in Siano ~ era tutlo frutto del 
lavoro delle sue mani: lavoro lento, lungo, pa
ziente, silenzioso. E me ne mostrò un saggio in 
due belle coperte che aveva lavorato negli ul
timi mesi e che volle destinate ad una riffa eli 
beneficenza per il nostro Colle S. Alfonso. 

Quando le mani non poterono più lavorare, 
strinsero la corona e pregò sempre e offrì le 
sue sofferenze per i futuri Missionari. 

ll 2t gennaio l!HiO la sua bella anima spiccò 
il volo 1;e1· il cielo. La :;ua memoria è in bene
dizione pre::>w i Figli di S. Alfon:m. 

Rosa Lilla nata Di Lauro 

Nata a Poggiomarino il 5 agosto 1880. Madre di 
undici figli dei quali sei viventi.. Nel nascondi
mento della vita quotidiana consacrò le sue 
energie alla famiglia che santificò con l'insegna
mento e molto più con l'esempio. 

Quasi sempre malata, accettò con gioia la sof
ferenza e ne fece il mezzo di santificazione della 
sua lunga esistenza terrena. 

Sempre col sorriso sulle labbra sapeva infon
dere coraggio ai figli che con amore l'assiste
vano nelle lunghe e penose infermità. 

Il Santo Rosario fu la sua preghiera preferi
ta. Negli ultimi anni scorreva le Quindici Po
ste della Corona diverse volle al giorno secon
do le sue varie intenzioni. 

Confortata dalla SS. Eucaristia e dnll'l!~slre
ma Unzione, amministi·atele dnl figlio Itedcnlo
ristn, P. Antonio, quasi improvvisamente si spe
gneva in Napoli la sera del 10 aprile HlGO in una 
pucc e screnilù, celeste preludio della gloria e
terna promessa da Gesù alle anime fedeli spe
cialmente nella via della croce. 

All'ottima sua figliuola Rosa e a tutta la di
stinta parentela la partecipazione della nostra 
famiglia Liguorina al grande loro dolore e la 
assicurazione della nostra perenne riconoscen
za nella preghiera. 

P. Ambrogio M. l!'l1EDA C.SS.R 
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Lido Comenico, Sorbo Angela Maria, Lieto 
Angelina, Iannotti Concetta, Lieto Andrea, Lie
to Salvatore, Santillo Pasquale, Gaglione Caro
lina, Santillo Clemente, Scognamilla Teresa, Pec
ccrillo Pasquale, Peecerillo Francesco, Pecceril
lo Gaetano, Peccerillo Emilio, Peccerillo Er
minda, Peccerillo Lisetta, Martucd Giuseppina, 
Stasio Antonio, Maria Palumbo, Natale Filo
mena, Pianese Antonio, Pianese, Simongelli Lui
gi, Alolich Giuseppe, Viggiano Maria, Esposito 
Gelsomina, Santillo Francesco, Nacca Filomena, 
Natale Nicola, Dottone Annita, Buonpane Ca
rolina, Di Caprio Elfidio, Maddalena Giovanni, 
Lieto Anna, Saputo Vincenzo, Comma Luca, 
Miola Giuseppina, De Crescenza Giulia, Lieto 
Antonio, Di Marcello Cat1.:rina, Merola Salva
tore, Granalelli Giuseppe, Natale Gregorio, San

tillo Costanza, Coppola Antonio, Panart:lla Car
mela, Dc Zuzio Gaetano, Rutoli Gennaro, Hu
nofilo Delfino, Runofilo Antonio, Molino Ciro, 
Frascse Michelina, Mario Alvestri, Giuseppe 
D'Oria, Nappoli Angelo, Infante Gabriele, Gal
lucci Francesca, Assunta Caterina, Preziosi Er:.
rica, Salvi Ortensia, Dente Sabino, Gengaro 
Maddalena Tom,maso Faresc, Salvi Sabino, Di 
Benedetto Michele, Rescigno, Fandiorio Car
mine, Iannaccone Pasquale, Berar·do Carmela, 
Aftilio Pagano, Parziale Tullio, Remigio Pisan.,o, 
Picariello Achille Cioffi, Napoletano Saltino: 
Carmine Cioppa, Francesca Troncone, Amelia 
De Feo, Spina Antonio, Baldassarre Rotondi, 
Sabino Di Rito, Iandoli Michele, Gabriele Meo
li, Enrica Rutoli, Napoletano Goffredo, Monta
nieri Carmela, Sabina Formisano, D'Agostino 
Carmine, Carmela Moochella, Cuntelmc, Pelle
grino, Gabriele Moschella, Giordano Concetta, 
Porcelli Francesca, Elma Bcrardino, N. N. Bi
letti Vincenzo, Rosa Rocca, Angelina Petrillo, 
Paolo Barile, Palmira Dattolo, Prezio.si Crescen
za, Famiglia Preziosi, Giovannini Picone, Spina 
Orsola, Cicalese Nicola, Lepore Pasquale, Vol
pe Virantonio, Spina Rosa, Coppola Pasquale, 
Giordano Gaetano, Bilotti Mario, D'Amalo Pao
la, Siano Giovanni, De Luca Consiglia, D2 Chia
ra Alessandro, Spallazani Mario, Giovino Edda, 
Maria De Rico, Angela Piscopo, Antonio Acone, 

Paolo Barile, Aquino Mario, Famiglia Parziale, 
Famiglia Dalda, Del Gaudio Nunzio, An'na Sa
batino, Chianolanza Vincenzo, Dattola Giusep
pe, Iovanna Giuseppe, Bilotta Sabato, Tarantino 
Maria, Ficca Lorenzo, Digisi Carmine, Aprea 
Giu:;epr;e, Luigi Moro;a, Iannizzi Mariantonia, 
Mcmbrino Amalo, Mcmbrino Domenico, Guan
ci Carmine, Antonio Dell'Avro, Domenico Oli
vieri, Rullo Carmela, Siniscalchi Giuseppe Haf-· 

faele Lolfredo, Siniscalchi Antonio, Sambuco 
Pasquale, Marino Pasquale, Elio e Filomena 
Giovanniello, Basile Filomena, Basile Modesli·
no, Saccorw Luisa, Giulivo Antonio, Spinicllo 
l''ilcnwna, Sp·.tgnolo Antonio, Mcdugno Canne
la, !:::pinidlo Mara, Tttcda Tarquinio, Tttccia 
l•'t~uslino, 'l'uccit~ Alt•s!;ando, Adduidc l{oJil<tllO, 

Amdia l.!:van!~t~lista, Zullo Domenico, Mariano 
De Piano, Lucia Dc Zttzio, Giuseppina De Lllt:a, 
Ersilia Carulli, Giuseppina Candii, Nicola Lau
renzana, Sabalino Laurenzana, Testa Teresa, 
Carino Sabino, Gella Valle Tulino, Porcone Er
silia, Amaldo Piccolo, D'Alelio Amedeo, Spina 
Sabino Carmela Battist<.•. - Tozzi Carlo fu Sa
bino - Ruggiero Raffaello, Alviggi Vincenzo, 
Cm·ci Giuseppe, Franco Bt•rardino, De Gisi Fi
lippo, Maiella Rosa, Alfonso Strumolo, Vincen
zo Barbarito, Famiglia Nardullo, Tozzi France
sca, Vincenzo Tozzi, Di Rito Sabino, Filomena 
Sabatino, Picariello Felice, N. N., Caterina Bru
schi, Michele Rescigno, Rescigno, Anime del 
Purgatorio, Iannaccone, Oliva, Rosa Parziale, 
Picardo Grazia, Anime del Purgatorio, Carmela 
Gengaro, Novaco, Pas.serq, Romano Vincenzo, 
Carmela Iannacconne, Amorosina Tendindo, Ni
cola e Alfonsina Sano, Iandoli Michele, Ga
briele e Giuseppe !VIcoli, Rocco e Ersilia Cm·cio, 
Nazzaro Resa, Rescigno Michele, Michele Ca
pozzi, Limongelli, Olimpia Napoli, Anime del 
Purgatorio, Federico Dc Fiandra, Salvatore Oli
va, Losco Angelo, Iannaccone Carmine, Nicola 
Gengaro, Matta Nicola, Immacolata Alvino, Ni
cola Giardullo, Maria Angela Romano, Rosa 
Giannattasio, · Al vino Sabino, Napoletano Gof
fredo, Luigi Numis, Nicotina Fusco, Carmine 
Fusco, Giella Enrico, Emilio Magnoliveri, An
tonietta Casertana. 
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100, Margherita Barile 1000, Iannaccone Lu
cia 150, Veneza Maria 100, Russo Jolanda 200, 
Coppola Luisa 200, Romano Maria 500, Mero
brino Olimpia 100, Alfiero Orsola 100, Marino 
Domenico 100, Caputo Labate 100, De Mario 
Carmine 100, Molino Carmela 100, Soldà An
tonio 200, Soldà Vincenzo 200, Anzuari Mar
cello 100, Nelly Anzuoni Mottola 100. 

Capriglia: Tucci Silvia 100, Magliacane Maria 
Cetro Maria 100, Guerriero Alfonsina 100, Bo
cullo Antonietta 100, Spinnello Sabatina 100, 
Spagnuolo Enrichetta 100, Spagnuolo Felicel
la 100, Guerriero Giuseppina 100, Spagnuolo 
Alfonsina 100, Marra Anna 100. 

Bari: Belvedere Maria. 
Baronissi: Lambiase Anna 200. 
Boseob·ccase: Panariello Olimpia 300, Cimmino 

Teresa 300, Astarita Concetta 200. 
C. n. 2 Caria: Mazzeo Murianna 500. 
Cardinale: Tasosnc Giuseppina 200. 
Cancdlo: Soriano Muriu 200. 
Ca~tellauumll'e di Stabia: Di Mnio Giovanni 500. 
Carinmo: Orubono Rosa 200. 
Ca:,tclvctcrc sul Culmo: Matlei Giovanna 200. 
Castelluccio Sauri: Donzo Teresa 100. 
Cetara: Vuolo Giovanna 100. 
Cerreto Sannita: Pastore Rosaria 200, Costantini 

Lucia 200. 
Cerignola: Università Emanuele 500. 
Corsano: Rusw Lucia 500. 
Corbara: Cuomo Antonietta 10.CDO. 
Copertino: Verdesca Addolorata 500. 
Cm:.ano Mutri: Orsini Cristina 500, Creta Concet

ta 300, Di Biase Giovannangelo 500. 
Ca!:apulia: Lieto Maria 100, Lieto Teresa 100, 

Santillo Rosa 100, Buro M. Grazia 100, Buro 
Pasquale 100, Tragene Lucia 100, Alatich Lu
crezia 100, Alatich Filomena 100, Alatich An
tonietta 100, Lieto Michelina 100, Lieto Anto
nio 100, Lieto Santillo Teresa 100, Buonpane 
Maria 100, Buonpane Caterina 100, Santillo 
Linda 100, Natale Amalia 100, Natale Guido 
100, Natale Alessandro 100, Natale Lucia 100, 
Natale Elpidio 100, Natale Rosa 100, Natale 
Nicola 100, Natale Mario 100, Natale Giovan
ni 100, De Crapio Clorinda 100, Di Caprio E
lena 100, Di Capri Lina, Monaco Michele 100, 
Monaco Maria 100, Baccara Angelina 100, Sa- , 
lato Papa Maria 100, Piane3e Maria 100, Me- ' 
Ione Francesco 100, Melone Natale 100, Me
lone Vincenzo 100. 

Durazzano: Abbatiello Carmela 500. 
Ferdetto Antico: Fazio Isabella 200. 
Gioia Sannitica: Perillo Maria 200, Gaudio Pa

squalina 200. 
Grazzanise: Papa M. Grazia 200. 
Giugliano Campania: Granuta Brigida 200, Ta

glialatela Alberti 500. 
Lettere: Ruocco Maria 250. 
Maddaloni: Magliocca Antonietta 200, Lombardi 

Laura 200, Raffone Giovannina 200. 
Maddaloni: Venezia Rila 300. 

Monteforte Irpino: Freda Angelina 500. 
Marano di Napoli: Liccardi Anna 500. 
Melito: Franco Angelina 200, Maisto Anna 100. 
:(\formanno: Grirdia Maria 2200, Bloise Assunta 

200. 
Montoro Superiore: Dormiamo Gemma 200. 
Moliterno: Ditrani 'feresa 200. 
Montemarano: Gammarino Eugenia 300. 
Nocera: Ferraioli Bove 100, Fortino Rita 300, 
D'Alessio Maddalena 200. 
Pastena: Cavaliere Elena 250. 
Pagani: Passamano Paolo 300, Olivieri Giusep

pina 200, Vincenzina Tortora 10.000, Torre E
milio 500. 

Pellare: Pennestri Teresa 1000, Pavone Fran
cesca 500. 

Peschici: Ins. Della Malva Libera 1.500. 
Piscinola: Terracciano Giovanna 300, Ippolito 

Giovanna 400. 
Pompei: Sac. Curotenuto Gennaro 500. 
I•ortlcl: Bruno J!"'ilomcnu 200, Marmorino Consi-

glia 12.000. 
I•ontehmdolfo: Murini Agne:.;e 1.000. 
Ponticelli: Ottaiano Maria 500. 
Putignano: Manopoli Carmela 3200. 
Qualiano: Zuria Cecilia 500, Tesoro Antonia 500. 
Resina: Cozzolino Giuseppe 500. 
Roma: Sorrentino Michele <WO. 
Rotonda: Romano Teresa 500. 
Salerno: :F'ucci Luigi 150. 
Sellia: Perrone Norina 150, Polino Aurora 800, 

Passante Lucia 100. 
Settingiano: Migliaccio Anna 200, Ventrie Ma

ria 200. 
Sieti: Verderame Giovanna 100, Di Concilio I-

nes 300. 
S. Angelo a Cupolo: Santucci Elvira 150. 
S. Agata di Puglia: Cretonovera Giovanna 100. 
S. Maria La Carità: Ruocco Maddalena 300. 
S. Pietro in Guarano: Ferraro Mafalda 100, Bru

no Rosa 300. 
S. Marzano: Califano Gabriella 1000, D'Andrea 

Giuseppina 5.000. 
Sarno: Pastore Lucia 12.000. 

100. 
S. Pietro di Montoro Superiore: Penna Gaetano 
S. Pietro in Guarano: Mazza Maria 200, Napoli 

Angiolino 1.500. 
S. Ferdinando di I•uglia: Cosentino Francesco 

200. 
S. Maria Capua Vetere: D'Antonio Maria 200. 
S. Giorgio a Cremano: Romano Anna 500, Caru-

gno Paola 500, Ersini Giuseppina 500. 
S. Potito Ultra: Amatucci Nazzaro Maria 300. 
Tramonti: Apicella Guido 500. 
Torella dei Lombardi: Villani Gilda 100. 
Torre Annunziata: Parr. Emilio Lambiase 100. 
Torre Cerchiara: Mazza Salvatore, 100. 
Vallelonga: Santaguida Rosa Marcella 300, Sca-

turci Caterina 300. 
Vico Equense: Sac. De Simone Giuseppe 100. 
Vallo della Lucania: Scarpa Evelina 200. 
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